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L'obiettivo Gli aspetti didattici e il percorso di formazione : così si può apprendere sin da piccoli

«L'inglese già da bambini
E la società multilingue»
Gli esperti: si può imparare assieme all'italiano . Come un gioco

MILANO — Punto primo : evi -
tare un approccio rigido, dell a
serie «hai fatto i compiti di in-
glese?» . Punto secondo : ricor-
darsi, sempre, che non solo di
suoni e parole si tratta, bensì di
un viaggio dentro una nuov a
cultura . Ancor di più : un tuffo
in una struttura mentale diver-
sa dalla nostra.

L'inglese (o, in generale, una
seconda lingua) da piccoli : co-
me, quanto, perché? Interrogati -
vi che ci si pone da genitori, e
non solo . Il dibattito su oppor-
tunità e modalità dell'insegna -
mento in tenera età di un idio-
ma straniero si è aperto anni or
sono ; quando ci si è resi conto
che l'italiano, da tempo, non ba-
stava più . Prendendo atto, con
un po' di ritardo, che «i Paesi e

le realtà bilingui — riassume
Carla Rinaldi, presidente di Reg-
gio Children (il Centro interna-
zionale che si occupa, a Reggi o
Emilia, di diffondere l'esperien -
za educativa nata dalle idee di
Loris Malaguzzi) — sono molt o
di più delle monolingue. E attra-
verso gli studi di neuroscienze
e antropologia, l'atteggiament o
è cambiato : un tempo si sugge -
riva di arrivare a una prima lin-
gua strutturata prima di intro-
durne una nuova, adesso sono

in molti a posizionarsi contro
questo approccio» .

E dalla storia delle scuole e
dei nidi d'infanzia comunali d i
Reggio — raccontata nel bellis-
simo Una città, tanti bambini
— che prende forma una con-
vinzione : «La mente bilingue
sarà la mente del futuro. Plura-
le e pluralistica» . Come mai, al-
lora, per molti piccoli apprendi-
sti dell'inglese l'entusiasm o
sembra smorzarsi sul nascere?
Uno dei motivi, azzarda lo psi-
copedagogista Fulvio Scaparro,

è che spesso «la lingua stranie-
ra è considerata come un dove -
re legato alla scuola. E i bambi -
ni a quest'età sono "vecchie vol -
pi" : quando percepiscono qual -
cosa come un compito da fare ,
entrano in allarme» . La strate-
gia, dunque, «è semmai quell a
di destare interesse, curiosità ,
entusiasmo». Scaparro spesso
si meraviglia, dice, «al sentire
alcuni genitori che dicono "mio
figlio non va bene in inglese" ,
in un mondo in cui l'ingles e
l'abbiamo tra i piedi ogni mo-
mento, e con ragazzi per cui gli

Usa sono il futuro. . . Dovrebbe -
ro essere naturalmente interes-
sati; invece basta un approccio
errato e l'attenzione si ammo-
scia».

«Di per sé un bambino picco -
lo non ha una grande motiva-
zione a imparare una lingu a
straniera ; dobbiamo, quindi,
far scattare il piacere di impara -
re qualcosa, di divertirsi insie-
me», concorda Daniela Riboni,
per oltre vent'anni insegnant e
specialista in inglese al com-
prensivo Confalonieri di Mila -
no (ma da quest'anno, causa
«tagli», non lo sarà più) . «Quan-
do siamo partiti si iniziava in

terza elementare ed era attes o
come un rito per diventare
grandi; ora è una materia come
le altre». Per stimolare l'interes -
se, dunque, ecco «il gioco, la
musica, gli spettacoli e i cam-
pus estivi con operatori madre -
lingua» . Metodo a parte, su una
cosa i docenti concordano : se
non lo si fa nel modo giusto, s i
rischia di ripartire ogni volta da
zero . «Accade alle medie, lo fac -
cio alle superiori — commenta
Maria Teresa Cossolini, anch e
lei da un ventennio docente d i
inglese negli istituti milanesi
—. L'approccio fuli immersio n
è corretto, la grammatica si
può imparare in maniera intui-
tiva. Ma le ore di insegnamento

sono quelle che sono. E sarebb e
importante il supporto di un do -
cente madrelingua: i ragazzi im-
parano i vocaboli, ma non l i
sanno usare» . Senza scordars i
che imparare un idioma «non è
questione di input e output:
una lingua esprime innanzitut-
to una cultura, la veicola, crea
una forma mentis e un pensie -
ro — precisa Carla Rinaldi
—. Impararla, per un bam -
bino, è un esercizi o
enorme e commoven -
te. Ed è una possibili -
tà da offrire con con -
sapevolezza e re-
sponsabilità» .

Gabriela
Jacomélla


